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L'avvio della grande corsa a tappe funestato in Sicilia da un grave lutto e da un'impressionante serie di cadute 

Tragico inizio del Giro: muore Santiesteban 
Sercu (doppietta allo sprint) è maglia rosa 
Fatalità 
e rischio 
Dal nostro inviato 

SIRACUSA, 21. 
Juan Manuel Santiesteban 

non monterà più in sella e 
non lavorerà più il suo pez­
zo di terra, il suo campo do­
ve pascolano le mucche. Era 
un ciclista ed un contadino. 
Un ciclista con la qualifica 
di gregario. Aveva vinto tre 
tappe del Giro di Spagna e 
una del Giro del Levante, e 
sapete come gioiscono i gre­
gari quando concludono trion­
falmente le loro giornate di 
libertà. Oggi, puoi andare, di­
ce il capitano e tipi come 
Santiesteban vanno in cerca 
di gloria col coraggio dei po­
veri. E' il momento in cui le 
forze si moltipllcano, il mo­
mento in cui possono sfrut­
tare la loro personalità, e se 
colgono il bersaglio, se han­
no un po' di fortuna l'indo­
mani toccano il cielo con il 
dito. 

Questi momenti sono po­
chi. C'è il capitano da servi­
re con umiltà, e Santieste­
ban era benvoluto da Galdos 
perchè sincero, fedele e va­
lido nonostante le sue tren­
tadue primavere. L'ultima 
primavera, Santiesteban, l'ha 
trascorsa in Sicilia, lontano 
da casa come voleva il suo 
mestiere di girovago, che gua­
dagna poco e che nei ritagli 
di tempo si dedicava all'agri­
coltura perchè voleva che i 
auol figli (un maschio e una 
femmina) crescessero bene, 
meglio di lui che non aveva 
studiato e conosceva le tri­
bolazioni della vita. 

Una vita stroncata nel trat­
to in discesa fra Acisant'An-
tonio e Acireale. Un tonfo, 
una botta mortale. Non esi­
stono responsabilità, h a pre­
cisato il magistrato che ha 
svolto gli accertamenti, pe­
rò esiste la certezza che il ci­
clismo è uno sport dove il 
rischio è all'angolo di ogni 
strada. Ecco perchè da anni 
l'Unità conduce una batta­
glia per la salvaguardia del­
la salute e della pelle dei cor­
ridori. perchè abbiamo ri­
petutamente chiamato in 
causa dirigenti e organizza­
tori. perchè critichiamo il 
severissimo percorso del Gi­
ro d'Italia e il micidiale trac­
ciato del prossimo Tour de 
Fr.ince. perchè diciamo ai 
pedalatori di lottare vigoro­
samente in difesa dei loro 
diritti, il diri t to di discutere 
i tempi di produzione, prin­
cipalmente. il diri t to di se­
dere al tavolo dei Torriani 
e dei Levitan quando costrui­
scono Giro e Tour, il diritto 
di conoscere i dettagli di 
ogni gara. 
Sono dei presentatori d'ope­
ra, perbacco, e non hanno 
soltanto dei deveri. 

I corridori si ridano delle 
promesse di questo e di quel­
lo. e sbagliano, la loro asso­
ciazione di categoria è de­
bole. Le varie commissioni 
che dovrebbero proteggerli 
nicchiano. La nuova commis­
sione tecnica nulla ha detto 
a proposito del « Giro "76 », 
e la commissione di studio 
nata con una parola d'ordi­
ne significativa (umanizzare 
la professione) sembra non 
esista più. 
Eppure bastava trovarsi a 

Catania per capire e per in­
tervenire. L'arrivo della pri­
ma semitappa era una paz­
zia. come spieghiamo in se­
de di cronaca. 

li morto poteva esserci al 
mattino, dopo discorsi e mes­
saggi. Occorrono i fatti, oc­
corre visionare completa­
mente l'itinerario del Giro e 
non approvarlo a busta chiu­
sa. Diversamente, in un mo­
do o nell'altro, si è sempre 
colpevoli. E' un modo disor­
dinato e da ordinare. 

Troppo sollecitati, i coni-
dori perdono in tranquillità 
e in lucidità. La superfatica 
può uccidere più dei farma­
ci proibiti. 

Hanno messo al bando pil­
lole e sciroppi, ma non hanno 
ancora capito che le ventotto 
montagne e le cento discese 
del Giro sono un eccesso, un 
«buso da proibire. 

Gino Sala 

Campionato 
d'Europa 
di calcio: 

oggi i « quarti » 
Oggi si giocano le part i te 

dei quarti di finale del Cam­
pionato d'Europa di calcio. 
Queste le part i te in program­
m a : a Bruxelles: Belgio-
Olanda (all 'andata 0-5); a 
Monaco: Germania Federale-
Spagna (1-1): a Cardiff: Gal 
les-Jugoslavia (0-2); a Kiev: 
URSS-Cecoslovacchia (0-2). 

M corpo senza vita del corridore spagnolo Santiesteban dece­
duto ieri in seguito a una caduta 

Lo spagnolo, vittima di una sbandata in discesa, 
si è schiantato contro un guard-rail nella prima 
semitappa - Nella seconda, sul traguardo di Sira­
cusa, coinvolti in un capitombolo una moto con 
telecamera e numerosi corridori: Crepaldi, feri­
to, deve abbandonare - In lieve ritardo Merckx, 
Battaglin e Bertoglio - Oggi arrivo a Caltanissetta 

SERCU sul podio del vincitore: 
doppietta 

il belga ha centrato una 

Gli ordini d'arrivo La classifica generale 
COSI' A CATANIA 

1) Patrick Sercu (Brooklyn) 
Km. 64 in 1 ora 34'08", alla 
media di Km. 40,989; 2) De 
Vlaeminck (Brooklyn); 3) 
Van Looy (Molteni - Campa­
gnolo); 4) Antonini (Jollice-
ramica); 5) Van Linden 
(Bianchi • Campagnolo). 

COSI' A SIRACUSA 
1) Patrick Sercu (Brooklyn) 
2 ore 2701", alla media oraria 
di Km. 38,889; 2) Van Linden 
(Bianchi - Campagnolo); 3) 
De Vlaeminck (Brooklyn); 4) 
Paolini (Scic); 5) Gavazzi 
(Jolliceramica); 6) Bitossi; 
7) Van Looy; 8) Moser; 9) 
Rossignoli; 10) Mugnaini. tut­
t i con il tempo del vincitore. 

1) Sercu (Brooklyn) 4 ore 
109'*; 2) De Vlaeminck (Broo­
klyn); 3) Van Linden (Bian­
chi-Campagnolo); 4) Van 
Looy (Molteni); 5) Paolini 
(Scic); 6) Moser (Sanson); 
7) Tinchella (Magniflex); 8) 
Mugnaini (Furzi Vibor); 9) 
Vandi (Magniflex): 10) Lora 
(Magniflex); 11) Baronchelli 
G.B. (Scic): 12) De Geest 
(Bel); 13) Rota; 14) Fonta-
nelli; 15) Chinetti; 16) Ca­
valcanti; 17) Gimondi; 18) 
Bruyere (Bel); 19) Bertolot-
to; 20) Van Linden A. (Bel), 
tutti con lo stesso tempo del 
vincitore. 

Da parte della « Disciplinare » 

Il «caso Lazio» verrà 
esaminato il 10 giugno 

MILANO. 21. 
E* stato fissato per la mat­

tina del 10 giugno, davanti 
alla Commissione Disciplina­
re della Lega calcio profes­
sionisti. l'inizio del dibatti­
mento a carico della Lazio 
e di Lovat:. rinviati a giudi­
zio dall'ufficio inchiesta del­
la FIGC per la nota vicen­
da relativa al pagamento, po­
co prima che cominciasse la 
par t i ta Cesena-Lazio, di vec­
chie spettanze a Frustalupi 
e Oddi e di un risarcimento 
a Boranga per danni riporta­
ti dalla propria automobile 
davanti allo stadio Olimpico 
ad opera di tifosi laziali, nel­
l'incontro di anda ta del 4 
gennaio. 

La Commissione D^cipli-
nare ha deciso la data del 
dibatt imento dopo avere pro­
ceduto oggi all 'apertura del 
plico trasmesso dall'ufficio 
inchieste federali. 

La presidenza della Lega 

intanto ha chiesto un nuovo 
intervento dell'ufficio inchie­
sta a onde vengano accertate 
le eventuali responsabilità di 
tesserati federali per infra­
zione delle norme di cui agii 
articoli 1 e 21. comma N del 
regolamento di disciplina. 
che v.etano il rilascio di no­
tizie e di informazioni che 
riguardano fatti per ì quali 
sono in corso procedimenti 
disciplinari ». L'intervento 
dell'ufficio inchiesta è s ta to 
chiesto appunto perchè un 
documento relativo al proce­
dimento a carico della Lazio 
e di Lovati e che doveva ri­
manere segreto, è s ta to pub­
blicato ieri da un quotidiano 

| sportivo, ancora prima che il 
plico spedito dall'ufficio in­
chieste fosse aperto dalla 
«Disciplinare» (si t ra t ta del­
l'esposto consegnato da Lu­
ciano Manuzzi. figlio del pre­
sidente del Cesena, consegna 
to all 'arbitro Barbaresco pri­
ma dell'inizio della gara). 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, 21 

II Giro d'Italia è in lutto 
nella giornata inaugurale. 
Juan Manuel Santiesteban. 
uno spagnolo di trentadue 
unni, è morto dopo circa qua­
ranta chilometri di corsa. 
Lo piangono la moglie, due 
figli, i genitori, i parenti e 
gli amici di un villaggio del­
la provincia di Santander e 
la carovana è silenziosa e 
triste. 

Santiesteban è caduto in 
discesa, è uscito di strada m 
curva e ha battuto la testa 
contro il guard-rail. Soccor­
so e trasportato all'ospedale 
di Acireale, i medici di ser­
vizio hanno constatato che 
qualsiasi intervento sarebbe 
stato inutile. L'atleta della 
KAS non respirava più. Il 
suo cuore si era fermato per 
sempre. Prima del mortale 
capitombolo Santiesteban pe­
dalava furiosamente con 
Menendez e Carlos Ocana 
per riportare sotto Gonza-
les Linares. appiedato da 
una foratura. Un insegui­
mento tragico, fatale. 

La diagnosi è questa: 
«rottura della base cranica » 
e un comunicato dell'orqa-
nizzazione fornisce la dichia-
razione del pretore Vittorio 
Fontana. Eccola: «Dagli ac­
certamenti eseguiti con !' 
ausilio della polizia giudizia­
ria, è emerso che trat tasi di 
morte accidentale senza re­
sponsabilità da parte di al­
cuno». La salma di Santie­
steban è all'obitorio del ci­
mitero per le formalità di ri­
to. Il Giro non poteva co. 
minciare peggio. Un uomo 
ancora giovance forte ha per­
so la vita in bicicletta. An­
che il ciclismo, mestiere du­
ro e pericoloso, uccide. Pa­
trick Sercu, vincitore a Ca­
tania e Siracusa, non è capa­
ce di gioire. Sembra che la 
maglia rosa gli vada stretta. 
Tra l'altro un suo scudiero 
(Crepaldi) è rovinosamente 
finito a terra nei pressi del 
secondo traguardo e doma­
ni non partirà. 

Era una tappa divisa in 
du>9 frazioni. Mezz'ora prima 
del tocco di mezzogiorno, 
quando i ciclisti tenuti al so­
le dal lungo cerimoniale già 
sudavano, è scattata « l'ope­
razione Torriani » con una 
giostra attorno a Catania. Il 
registro delle firme segnala­
va 119 presenze e una novi­
tà: la rinuncia di Tino Con­
ti. causa la sgradita compa­
gnia di un ospite fastidioso. 
per niente gradito, la tenia. 
o verme solitario come si di­
ce comunemente. Nella not­
te. la Magniflex convocava 
Santoni, il quale ha viag­
giato in fretta, scombusso­
lato dalle poche ore di son. 
no. ma felice di partecipare 
all'avventura. 

L'abbraccio della folla è 
stato subito grandioso e sof­
focante. Nelle fasi d'apertu­
ra il taccuino riporta un al­
lungo di Spinelli, due squil­
li ài Merckx e gli spunti di 
Gualazzini. Zilioìi. Osler. Pe'-
la e Bitossi. E' una giostra 
ubriacante, una vertiginosa 
altalena attraverso paesi e 
paesini. Strettoie, curve e 
controcurve non si possono 
contare e nel trambusto, re. 
gistriamo la voce concitata 
di Guglielmo Fanticini. La. 
radio di bordo chiama l'au­
toambulanza: un corridore 
è steso al suolo privo di sensi 
e ormai privo di vita. E' San­
tiesteban col cranio fracas­
sato. 

La gara prosegue. Nessuno 
è già al corrente che dalla 
fine mancherà per sempre ti 
n. 55. Siamo alla periferia 
di Acireale e sulla linea del 
telone tricolore sfreccia Mo­
ser che promuove un'azione 
insieme ai due Baronchelli. 
a Pamzza, Gimondi. Knud-
sen. Van Looy, Venturato. 
Nazaban. Caierzasi. Batta­
glin. Salm. Vandi e Marchet­
ti. E" un'azione di breve du­
rata e poiché si spengono 
anche le successive scara­
mucce. abbiamo la prevista 
conclusione in volata. E' una 
conclusione da brividi, fra 
un budello di gente in pie­
no centro e sul selciato d' 
Piazza Duomo Cento metri 
più in là dello striscione c'è 
uno steccato, uno sbarramen­
to. Follie e proteste. Basso 
grida: « Vogliono ammazzar­
ci? J>. Poi la notizia del de­
cesso di Santiesteban. Un mi­
nuto di raccoglimento e a-
vanti per Siracusa. Aranti 
col pensiero ricotto al colle­
ga scomparso mentre dispu­
tata il suo primo Giro d'I­
talia. Aranti a passo turisti­
co. La seconda prova assu­
me le sembianze di un cor­
teo funebre. Ercole Gualaz­
zini chiede di parlare cori 
Michelotti. vicedirettore del­
la competizione. Gualazzini 
propone una sottoscrizione. 
un gesto di solidarietà ne 
riguardi della famiglia del 
caduto. I compagni di squa­
dra di Santiesteban corro-

! no con le lacrime agli occhi. 
' Uno di loro (Martos) esce 
| dai corteo a Lentini e rima­

ne in avanscoperta con van-
! taggio 7>iassimo di 40 secon-
' di. Pioviggina. La rampa di 

Melilli mostra Osler, Prieto. 
Riccomi, Laghi. Bertoglio, De 
Muyck e Ritter. -

La caccia comandata da 
Merckx frena lo slancio dei 
sette, e mentre pensiamo a 
un nuovo volatone, mentre 
siamo già nell'abitato di Si. 
racusa, una caduta fraziona 
il plotone. Sull'asfalto ba­
gnato ruzzolano una venti­
na di uomini e scivola e si 
inclina la motocicletta della 
telecamera mobile contro la 
quale finiscono altri corrido­
ri. Crepaldi ha la peggio (in­
crinatura di un femore) e 
Basso (pesto e sanguinante) 
lamenta una contusione all' 
emitorace con sospetta frat­
tura costale. 

Nello scaglione di punta 
c'è Sercu che ha la meglio 
ìlei duello con Van Linden. 
In prima linea anche De 
Vlaeminck, Moser, Baron-
cìielli e Gimondi, staccati di 
16 secondi Battaglin, Berto­
glio e Merckx. Un finale fal­
sato dalla caduta. Svelto. 
bravissimo, naturalmente. 
Sercu che ha l'abilità, la fan­
tasia, il colpo d'occhio del 
pistard. E domani andremo 
da Siracusa a Caltanissetta. 
La cartina annuncia una d\ 
stanza di 210 chilometri e 
un susseguirsi di saliscendi, 
di « mangia e bevi ». di pe­
ncoli. Potrebbe succedere 
qualcosa di importante. Il 
Giro continua, ma è una se­
rata di riflessioni e di cor­
doglio. 

g. s. 

Davis: Italia 2-0 sulla Jugoslavia 

Visto a Bologna 
il vero Panatta 

Anche Barazzutti in vena - Oggi il «doppio» (e TV) 

Nella prima partita del «Bicentenario» 

Domani l'Italia 
contro gli USA 

Gli azzurri partiti ieri da Fiumicino 
Il C.T. Bearzot spera che la tournée 
serva ad amalgamare la squadra 

Mattioli liquida 
Garcia per k.o.t. 

MILANO. 22. 
Pubblico numeroso per ve­

dere sul ring Mattioli e Par-
lov, due big delle dodici cor­
de. scesi a Milano con l'inten­
zione di conquistare la sim­
patia degli appassionati me­
neghini. Ma soltanto Mattioli 
è riuscito a centrare l'obiet­
tivo, ottenendo una signifi­
cativa vittoria, ai danni dì 
un avversario. Garcia. che 
non si è presentato sul qua­
drato soltanto per guada­
gnarsi la borsa, ma. anzi, tut-
t 'altro. Quindi spettacolo e 
entusiasmo in sala. La boxe 
a Milano in punta di piedi 
è senza dubbio riuscita a ri­
guadagnare insperato terreno. 

Tornando alla riunione. 
Mattioli non ha impiegato 
molto a far fuori, nonostan­
te la valida resistenza. Gar­
cia. un messicano coriaceo ed 
esperto. Il successo di Mat­
tioli è giunto per k.o.t. alla 
sesta ripresa. Una grossa de­
lusione l'ha offerta Parlov. 
Opposto all 'americano di Fi­
ladelfia Franklin, il medio­
massimo di Pola è stato scon­
fìtto. dopo un acceso e in­
certo combattimento ai punti . 
Negli altri incontri, vittoria 
di Melluzzo su Zanghi. men­
t re Facciocchi e Nosley han­
no chiuso in parità. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 21 

Due matches densi ma senza 
• thril l ing ». senza patemi, scritti 
senza un briciolo di fantasia e 
vinti, con suprema sicurezza, dai 
due azzurri in gara Corrado Ba­
razzutti e Adriano Panatta. Zeli-
ko Franulovic, un dalmata venti-
novenne. ha fatto vedere di es­
sere stato un grande campione. 
nel *70- '71, prima che .un mali­
gno dolore alla spalla destra, quel­
la più importante per la sua car­
riera di tennista, lo relegasse al 
rango di comparsa dopo un lun­
go calvario. I l bel giocatore che 
sapeva muoversi con eleganza e 
con rapidità felina e che sparava 
colpi tesi e potenti ora non sa 
che giocare da fondo campo e 
gettare all'avversario palle morbi­
de e lente. Corrado ci ha messo 
due ore e un minuto, e tre set 
•— il minimo — per venire a 
capo di questo grande ex. I l pri­
mo, addirittura (6-1) , è durato 
il tempo di accorgersi delle vel­
leità in ballo sui due campi. La 
seconda partita è stata quella del­
l'orgoglio: Zeljko ha tirato fuo­
ri la grinta (quella c'è ancora), 
ha condotto 4-2, ha commesso un 
gravissimo errore sul 5-4 (pallo­
netto innocuo di Corrado che ha 
rimediato con un guizzo dopo es­
sere stato spiazzato), facendosi 
raggiungere. Di lì facile 7-5 oer 
l'azzurro e l'avvisaglia di quel­
l ' I -0 che avrebbe consentito a 
Panatta di scendere in campo sen­
za t imori e senza la paura di 
compromettere il match con una 
non impossibile sconfitta. Il ter­
zo set (6-4) va annotato solo 
per il fatto che i due atleti si 
sono tol t i il servizio sette volte. 

Quando Panatta e P'lic inizia­
no la loro fatica le nuvole — che 
per Barazzutti e Franulovic erano 

scure come il piombo -— si apro­
no scongiurando la minaccia del­
la pioggia. Pitie (pure lui dal­
mata) è un gigante mancino dal­
le gambe lunghissime. La sua lor-
za sta nella battuta e in certe 
palle tese e pesanti capaci di 
ammorbidire qualsiasi avversario. 
Ma con Panatta gli riesce poco 
di imporre il suo gioco. Tra l'al­
tro attacca pochissimo e se ne 
sta acquattato a fondo campo. Per 
Adriano, bravissimo e assai mo­
bile. è un gioco da ragazzi far­
lo ballare e spiazzarlo. Nikki se 
ne sta immobile sui trampoli a 
guardare le v.olente pallate del­
l'avversario che gli sollevano at­
torno nuvolette di polvere rosa. 
Il primo set finisce 6-3 per il 
campione d'Italia che riceve una 
interminabile salva di applausi al­
l'ultimo gioco quando riesce, con 
un tuflo degno di Zolf. a ricac­
ciare nel campo di Pilic una pal­
la che pareva imprendibile. Nel 
secondo set il gigante dalmata 
riesce a impegnare a fondo Pa­
natta che. sul 5-4 a suo favore 
e sulla battuta dell'avversario, ot­
tiene i l « break » e la partita 
(6-4) . Veloce carosello il terzo 
e ultimo set (6-3). Italia-Jugo­
slavia 2-0 va al di là del pro­
nostico e delle previsioni. Fra­
nulovic è l'ombra dell'asso di ie­
ri e Pilic ha 37 primavere a pe­
sargli sulle pur robuste spalle. 
Panatta. dal canto suo, pare stia 
quarendo (se già non è guarito) 
del suo curioso « mal di Coppa 
Davis ». E Barazzutti pare fatto 
apposta per giocare in partite del 
genere, dove saper sopperire al 
talento con la grinto è spesso 
più importante che essere Borg 
o Connors. Domani l'avventura ju­
goslava. probabilmente, finirà, col 
« doppio » (TV dalle 14 ) . 

Remo Musumeci 

Con un volo speciale del-
l'AhtalLi è partita ieri da 
Fiumicino la Nazionale ita­
liana di calcio che parteci­
perà al Torneo per i! bicen­
tenario dell'indipendenza de­
gli Stati Uniti. Era passato 
da poco mezzogiorno quando 
il a Jumbo» della «compa­
gnia di bandiera » ha decol­
lato dall'aeroporto interna­
zionale di Roma diretto a 
Washington. 

Con i tecnici Bernardini. 
Bearzot e Vicini sono partiti 
per gli Stati Uniti venti gio­
catori: Zoff, Tardelli, Rocca. 
Benetti, Bellugi, Facchetti. 
Causio. Antognoni. Graziam, 
Capello. Pulici, Bettega. C. 
Sala, Pecci, Savo'.di. Zucca 
relli. Castellini. P. Sala. Mal-
dera e Roggi; ì massaggia­
tori Della Casa. Tresoldi e ì 
medici Fini e Vecchiet. Alla 
comitiva si sono uniti anche 
il Presidente della FIGC Ar­
temio Franchi e il Presiden­
te della Lega Franco Cor-
raro. 

Negli Stati Uniti la squa­
dra azzurra dovrà giocare tre 
parti te: domenica 23 mag­
gio a Washington esordirà 
contro gli Stati Uniti (la ra­
diocronaca della parti ta .sti­
ra trasmessa sulla rete due 
dalle ore 17,50) quindi saba­
to giocherà a New York con­
tro l'Inghilterra ed ini ine lu­
nedì 31 maggio giocherà con 
tro il Brasile a New Hoven. 

Nella attesa dell'imbarco, 
parlando di questa tournée 
della squadra italiana. Bear 
zot ha detto: K / giocatori 
hanno alle spalle un campio­
nato durissimo, ma rispetto 
ai mondiali :'#" Monaco c'e il 
vantaggio di non aver subito 
interruzioni dell'attività, in­
terruzioni che si rivelarono 
noeue. Quindi credo che que­
sto terneo americano non ca­
piti in un momento sbagliato. 
come alcuni sostengono. Al 
contrarto potrebbe risultare 
quanto mai posittvo per la 

creazione di uno spirito di 
squadra tra : giocatori con­
vocati che avranno in que­
sta occasione l'opportunità di 
stare assieme a lungo e di 
giocare più di una partita 
con continuità ». 

Circa gli avversari che la 
squadra affronterà ha poi 
aggiunto: «Inghilterra e Bra­
sile >.ono i grandi avversari 
dell'Italia da sempre. Anche 
se oggi sono salite alla ri-
bultu altre formazioni, resta­
no squadre di primissimo 
piano e quindi un confronto 
con loro e sempre molto im­
portante. G'.i Stati Uniti han­
no udesso una maggiore con­
sistenza di quando venneio 
l'anno passato in Italia. Viti 
cere questo torneo non sarà 
perem facile. La cosa più im­
portante per noi in questa 
trasferta resta comunque hi 
possibilità di misurare l'In­
ghilterra che avremo come 
pericolosa avversaria nella 
fuse di qualificazione ai cam­
pionati mondiali del 1978». 

e. b. 

Corsa della Pace: 
a Gorelov la tappa 

COTBU5. 21 
Nicolai Gorelov si è aggiudicato 

la seconda semitappa della gior­
nata. Il sovietico ha marciato spe 
dito su 24 chilometri ed è riuscito 
od aggiudicarsi la semitappa del pò 
meriggio con il tempo di 32" e 0 8 " . 
Deludente la prestazione di Myt-
nick che ha impiegato 32' e 54 " . 
mentre il leader della classifica 

1 Hartnick si e piazzato al secondo 
I posto con il tempo di 32 '30 " an 
i dando oltre ogni previsione. I l po­

lacco Szozda che si pensava potes 
se indossare la maglia gialla do­
po questa cronometro, ha invece 

I fatto un tempo di 33 '14 " che non 
, gli ha consentito il colpo, anche 
| se al mattino nel secondo traguar­

do a premio, era riuscito a rosic-
' chiare un secondo a Mytnick pTaz-
I zandosi terzo. 
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NEI MOMENTI CHE CONTANO 

PIÙ MORDENTE! 

Domani 
cicloamatori 
a Ladispoli 

Domani a Ladispoii. orga­
nizzato dal gruppo ciclistico 
Artigian Mobil:, si svolgerà ;! 
Gran Premio Fabbrica Mobi­
li Brunero Mazzei. una gara 
ciclistica riservata ai ci­
cloamatori delie categorie A. 
B. C. D. Si svolgerà su un 
percorso d: 45 chilometri 
completamente pianeggianti. 
Le iscrizioni si chiudono al­
le ore 12.30 del giorno delia 
gara. Il ritrovo è fissato su' 
la piazza principale di I>?d.-
-*vpol;. 

sport 
flash 

# BOXE — Dopo 14 mesi di inat­
tività Franco Zurlo è tornato ieri 
sera a combattere vincendo contro 
Lucio Vailati per k.o. alla seconda 
ripresa. Zurlo fu costretto ad ab­
bandonare il titolo italiano per una 
operazione al menisco; da allora 
non aveva più combattuto. Ecco i 
risultati della riunione romana : 
(professionisti): pesi gallo: Zurlo 
batte Vailati PKT k.o. alla seconda 
ripresa: pesi superieggeri: Galletti 
batte Hozic per k.o.t. alla quarta 
ripresa. 
• CICLISMO — Domani a Civi­
tavecchia si disputerà la tradizio­
nale corsa ciclistica, organizzata 
dalla Compagnia portuale nel qua­
dro delle manifestazioni per l'an­
niversario della fondazione della 
Compagnia. La corsa, riservata agli 
allievi, si svolgerà su un circuito 
cittadino da ripetersi venti volte 
per una lunghezza complessiva di 
44 km. La partenza verrà data al­
le 9.30. 

il GIRO DI CATANIA 
e la CATANIA - SIRACUSA 

perfetti 
IL NOME DELLA QUALITÀ' 

l i m i 

una novità 
fresca fresca 

GELATI 
AUMENTO 


